
L
’occhio è color rosso vi-
vo. Colpo di freddo. Mol-
to visibile. Non carino, in
effetti. «Presidente, si
metta da questo lato così

non si vede...». Antonio Di Pietro, al-
l’ennesima intervista televisiva, si
guarda intorno un po’ frastornato,
unico vero vincitore di un voto che
Berlusconi ha fatto diventare refe-
rendum personale e che poi ha per-
so. «L’occhio rosso? Ma che me ne
frega a me, io così sono...”. E così
resta, senza trucchi, anche oggi,
giorno in cui diventa il king maker al
tavolo della politica nazionale. Al-
meno nel centrosinistra.

Appartamento al terzo piano di
via S.Andrea in Via, cuore di Roma,
quartier generale dell’Italia dei Valo-
ri. Una sede improvvisamente trop-
po piccola per il quarto partito italia-
no. Confusione gioiosa, occhiaie di
stanchezza. Luigi De Magistris è
emozionato per il consenso persona-
le, Pancho professor Pardi ragiona
sulle strategie del futuro, Silvana
Mura e Massimo Donadi dichiara-
no: «Col cavolo che questo è un voto
di protesta, Berlusconi ha preso sì
ma una grossa sberla». Per parlare
con Di Pietro bisogna fare la coda e
poi chiudere la porta dello studio.
Qualèoggi l’identitàdell’Italiadeiva-

lori?

«Noi siamo i co-promotori di un pro-
gramma per una nuova legislatura.
Dalla fase dell’opposizione passia-
mo a quella della costruzione di
un’alternativa politica che cerca di
mandare via Berlusconi spintamen-
te visto che non se ne va spontanea-
mente. Questo è il mandato dei no-
stri elettori».
Unprogrammatuttoesoloanti-Ber-

lusconi?

«No, la nostra campagna elettorale
è stata nelle fabbriche, tra gli ope-
rai, tra i cassa integrati, tra chi non
arriva a fine mese ed è stufo di sentir-
si dire che “basta un po’ di ottimi-
smo”. Il nuovo programma passa
quindi, ora soprattutto, dal trovare
risposte alla crisi economica. Vuole
costruire un’alternativa affinchè il
paese torni ad avere fiducia, in una
classe dirigente - 67 nostri candidati

su 72 sono neofiti della politica - che
faccia gli interessi dei cittadini e non
quelli della casta; non faccia più le leg-
gi ad personam e raggiri l’elettorato;
che non dica più che si stanno dando i
soldi a tutti i precari. Basta con chi di-
ce ghe pens mì che sa tanto di una Van-
na Marchi della politica. Invece doma-
ni torniamo in aula per occuparci di
intercettazioni, una legge che serve a
loro e non ai cittadini».
Co-promotori. Sembra un’altra Unio-

ne,progettogiàfallito.Glialleatichiso-

no? Il Pd, l’Udc, la sinistra radicale ora

fuori da tutto?

«L’Unione è stata un’unità elettorale e
non di programma. Con il Pd siamo
già alleati, in aula abbiamo votato in-
sieme il 95% delle volte. Ora serve
meno spocchia. La nostra identità è
chiara, purtroppo finora è stata trop-
po irrisa e snobbata, qausi fossimo
una banda in cerca di autore».
Vi siete sentiti con il segretario del Pd

Dario Franceschini?

«Certo. Quando parlo di pari dignità
non mi riferisco alle poltrone, inten-
do costruire insieme un’alternativa a
questo governo. Noi stiamo con chi
vuole fare questo. Il Pd è importante.
L’Idv è l’altra gamba di questo proget-
to».
L’Udc?

«La nostra posizione è nota: parliamo
volentieri con Tabacci, non con Cuffa-
ro. Casini? Mi pare una storia politica
diversa da Tabacci».

«Con Udc e Idv abbiamo inten-

zione di realizzare una conver-

genza crescente, che per ora è una

convergenza nell'opposizione,ma la-

voreremoper trasformarla in un'alle-

anza di governo». Lo ha detto Piero

Fassino.

Intervista adAntonio Di Pietro

«Aquesto punto poter guarda-

re al futuro significa aprire un

confronto con l’Udc, che ormai non è

rimandabile, scelgano loro le formee

imodi». Lodice il presidentedellaRe-

gione Lazio Marrazzo parlando delle

alleanze per le future regionali.
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Fassino: convergenza
crescente con Udc e Idv

Marrazzo: in futuro
aprire il confronto conUdc

«Bisogna costruire insieme un’alternativa a questo governo. E non è vero
che siamo solo anti-berlusconiani. Siamonelle fabbriche, tra i diseredati»
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Il verdetto delle urne

«AFranceschini dico:

l’Idv è l’altra gamba
di ununico progetto»
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